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stratori e volontari hanno rea-
lizzato un grande cuore rosso 

Il parroco, don Angelo Belot-
ti, ha recitato una preghiera in 
ricordo di Marisa. Il sindaco An-
drea Saccogna ha detto: «Rin-
graziamo di cuore la famiglia di 
Marisa che anche quest’anno ha 
deciso di condividere con tutta 
la comunità questo atroce dolo-
re, affinché il ricordo di Marisa 
dia forza alla battaglia contro la 
violenza di genere. Ritrovarci 
ancora una volta attorno a un 
cuore di luce, in tante e tanti, ci 
ha lasciato un po’ di speranza».  
La sorella Deborah ha ringrazia-
to tutti per la partecipazione alla 
commemorazione  di Marisa 
che ha lasciato un grande vuoto 
nella loro famiglia.
Remo Traina

composto con dei ceri.  Erano 
presenti  i famigliari di Marisa: il 
papà  Roberto, la mamma Giusy  
e la sorella Deborah, ferita gra-
vemente nel mortale agguato, il 
sindaco Andrea Saccogna e il 
parroco don  Angelo Belotti.  

L’assessore Bellezza  ha detto: 
«La comunità di Curno ogni an-
no ricorda la scomparsa di Mari-
sa con la partecipazione dei suoi 
famigliari che con grande forza 
rivivono con noi il dolore della 
sua tragica perdita».

Curno

A cinque anni   dalla 
scomparsa di Marisa Sartori, la 
giovane uccisa a coltellate dal 
marito marocchino, venerdì se-
ra la comunità curnese ha parte-
cipato alle veglia in sua memo-
ria, promossa dall’amministra-
zione comunale di Curno. Que-
st’anno il ricordo si è svolto da-
vanti a casa sua, in via IV novem-
bre 23, dove l’assessore Paola 
Bellezza con i colleghi ammini-

Un cuore di luci per ricordare Marisa
assassinata dal marito cinque anni fa

Il cuore di luci per Marisa Sartori

tre anni solo a Curno! Un  km 
all’anno. Poi non si sa come e 
non si sa quando si proseguirà 
verso Ponte San Pietro (non ci 
sono ancora i soldi per arrivare 
da Curno a Ponte San Pietro e ci 
sono quattro ponti da rifare!)».

«In aggiunta – conclude 
Gamba – dopo tre anni di bloc-
co dei treni che determineran-
no un incremento esponenzia-
le del traffico sulla Briantea, già 
ora strada al collasso, l’incre-
mento previsto dei viaggiatori 
è solo dell’1 per cento. Le modi-
fiche sono possibili, vogliamo 
essere ascoltati».
R. T.

sostiene l’ex sindaco Luisa 
Gamba, che fa parte del comi-
tato di Curno e Mozzo.

 «L’attuale progetto definiti-
vo, purtroppo, non prevede un 
servizio di tipo metropolitano, 
prevede solo una fermata a 
Curno, ha costi esorbitanti 
(non ancora definitivi) pari a 
circa 42,85 milioni di euro al 
chilometro per i 3,5 km che sa-
ranno realizzati (e che è esorbi-
tante non lo diciamo solo noi 
ma lo scrive anche il Consiglio 
superiore dei Lavori pubblici), 
a causa del tipo di raddoppio 
ferroviario prevede barriere al-
te fino a sette metri e arriva in 

Curno e Mozzo

«Il giorno tanto temu-
to (domani, 5 febbraio ndr) è 
arrivato. Iniziano i lavori dei 
primi lotti del raddoppio ferro-
viario tra Bergamo e Ponte San 
Pietro. Il nostro comitato 
#raddoppiosìmanoncosì è da 
sempre favorevole alla realiz-
zazione di un’opera importan-
te che nel contratto di pro-
gramma tra Rfi e ministero dei 
Trasporti del 2017-2021 preve-
deva un trasporto di tipo me-
tropolitano con la finalità di 
migliorare l’accessibilità a Ber-
gamo dall’Hinterland ovest», 

Il comitato anti-raddoppio: «Disagi e scarsi benefici»  

Striscione anti-raddoppio Fs

Parco dei Colli, rogo
nella Valle del Giongo
C’è l’ombra del dolo

giorgio lazzari

Un incendio che si 
sospetta essere doloso, appic-
cato in diversi punti, ha bru-
ciato ieri due ettari di terreno 
e bosco nel Parco dei Colli, in 
località Cà del Bono, nella Val-
le del Giongo, che ricade sotto 
il comune di Sorisole. L’allar-
me è scattato ieri mattina alle 
9,40 quando erano già visibili 
gli effetti del rogo. Due colon-
ne di fumo si sono alzate dal 
bosco, richiedendo l’interven-
to delle squadre antincendio e 
dei volontari del Parco dei 
Colli. Subito è stata chiara 
l’origine del rogo, tenuto con-
to che l’incendio è scoppiato 
in due punti distinti, a duecen-
to metri l’uno dall’altro.

Le squadre in azione
Insieme a quindici volontari 
del Parco dei Colli, attivi con le 
squadre di Sorisole, Villa d’Al-
mé e Ranica, si è levato in volo 
anche l’elicottero proveniente 
da Darfo.

Mentre i volontari prose-
guivano l’attività di spegni-
mento a piedi, dall’alto veni-
vano lanciate secchiate d’ac-
qua. Il servizio dell’elicottero 

Sorisole. In  fumo due ettari di terreno e bosco, due anni 
fa un episodio simile nella stessa zona. L’incendio partito 
in due punti distanti 200 metri, sette ore per spegnerlo 

è stato richiesto in particolare 
dalle 11 alle 12,30, ma è stato 
necessario richiamare il mez-
zo sul posto anche dalle 14 alle 
15,30. Nel pomeriggio, com-
plice l’abbassamento delle 
temperature e il vento che si è 
calmato, le squadre sono riu-
scite ad avere ragione delle 
fiamme.

«Abbiamo domato il rogo e 
chiuso l’evento alle 16,30 – 
commenta Armando Pasetti, 
direttore delle operazioni di 
spegnimento, in qualità di vo-
lontario abilitato dal Parco dei 
Colli –. Per spegnere definiti-
vamente l’incendio abbiamo 
dovuto richiamare il nostro 
elicottero anche nel pomerig-
gio, perché le sterpaglie conti-
nuavano a bruciare. Fortuna-
tamente si è calmato il vento 
ed è scesa la temperatura, così 
siamo riusciti a chiuderlo. 
Dalla prima segnalazione so-
no trascorse più di sette ore, 
nelle quali abbiamo lottato 
con quindici volontari del Par-
co dei Colli, in modo da spe-
gnere il rogo nel più breve 
tempo possibile – prosegue 
Pasetti –. Il fronte del fuoco 
era impegnativo perché l’in-

cendio è scoppiato in due pun-
ti distinti lungo il sentiero e si 
è esteso per oltre due ettari, 
sfruttando il fogliame che si è 
scaldato, complice la siccità di 
questo periodo». La preoccu-
pazione è rimasta in vista della 
notte, con il timore che l’in-
cendio venisse riacceso.

Il precedente 
«Il rogo è doloso al cento per 
cento e non dipende certo da 
operazioni di pulitura – con-
clude Armando Pasetti –. C’è 
una telecamera in cima al 
Canto Alto e verificheremo se 
ha ripreso qualcosa, mentre 
questa notte una squadra di 
volontari del Comune di Sori-
sole sarà attiva in alcuni pattu-
gliamenti per tener d’occhio la 
situazione e la zona già colpita 
dall’incendio. Il rischio è che i 
piromani tornino ad accende-
re altri roghi e che si verifichi 
una riaccensione dell’incen-
dio con conseguenze anche 
più pesanti».

Proprio due anni fa nella 
stessa zona si era verificato un 
episodio simile, che aveva in-
teressato ben 20 ettari di bo-
sco. Dal 2022 purtroppo poco 

Brucia il bosco in località Cà del Bono nella Valle del Giongo a Sorisole, nel Parco dei Colli 

Veduta da lontano dei due roghi appiccati, pare, con dolo 

è cambiato e si sospetta già di 
alcune persone che in passato 
si erano rese protagoniste di 
incendi dolosi. 

Massima allerta
In attesa di cogliere in flagran-
za chi può essere responsabi-
le, verrà mantenuta alta l’at-
tenzione su tutta la zona, in 
modo da evitare che vada di-
strutto un patrimonio inesti-
mabile per tutta la comunità, a 
cui si aggiungono i rischi che 
un incendio può causare in 
termini di danni a persone e 
cose. 
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tra gli adulti su temi educati-
vi. «Oltre a essere un diritto 
inviolabile riconosciuto dal 
diritto internazionale, il gio-
co è un tassello fondamentale 
per lo sviluppo cognitivo e af-
fettivo dei bambini – com-
menta Virna Invernici, vice 
sindaco e assessore ai Servizi 
sociali –. L’attività ludica è ir-
rinunciabile e deve coinvol-
gere anche i genitori e gli 
adulti che sono punto di rife-
rimento dei più piccoli. Per 
questa ragione – aggiunge – il 
Comune ha deciso di offrire, 
in prima battuta ai propri re-
sidenti, il servizio di “Spazio 
Giochi” a un costo che va in-
contro alle esigenze delle fa-
miglie. Grazie alla presenza 
degli educatori il momento 
del gioco diventa una dimen-
sione di socializzazione an-
che per gli adulti». 

Le iscrizioni al servizio so-
no aperte fino alle 12 di doma-
ni ed è possibile registrarsi at-
traverso il portale dei servizi 
on line del Comune di Trevio-
lo, con la quota di partecipa-
zione che sarà agevolata per il 
periodo da febbraio a giugno 
in base alla frequenza setti-
manale dei piccoli iscritti a 
questo spazio.
Diego Defendini
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Iscrizioni fino a domani

Il Comune di Trevio-
lo ha annunciato l’apertura 
delle iscrizioni per il tanto at-
teso «Spazio Giochi», un’ini-
ziativa volta a promuovere la 
socializzazione, il gioco e la 
condivisione per bambini dai 
0 ai tre anni. L’iniziativa, frut-
to della collaborazione tra i 
Servizi socio-educativi del 
Comune di Treviolo e la coo-
perativa sociale «Il Cantie-
re», si svolgerà dal 9 febbraio 
al 7 giugno, ogni mercoledì e 
venerdì dalle 9,30 alle 11,30, 
all’interno degli spazi educa-
tivi di via Marconi 1, in locali-
tà Albegno. 

Ma cosa è esattamente lo 
«Spazio Giochi» del Comune 
di Treviolo? Si tratta di un 
ambiente accogliente e ricco 
di stimoli che offre ai più pic-
coli l’opportunità di esplora-
re, scoprire, creare, conosce-
re e divertirsi in compagnia 
degli adulti. Gli appuntamen-
ti programmati consentiran-
no ai piccoli partecipanti di 
interagire con i loro coetanei, 
arricchendo così la loro espe-
rienza ludica. Educatori pro-
fessionisti saranno presenti 
per facilitare le relazioni tra i 
bambini e per promuovere 
momenti di scambio e dialogo 

A Treviolo apre
lo «Spazio Giochi»


